
CANDIDATURA AL GRUPPO DI STUDIO FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA AIPO 

 

 
Cari colleghi, 

negli ultimi due anni mi sono dedicato della gestione del Gruppo di Studio di Fisiopatologia 

Respiratoria con particolare attenzione all’organizzazione dell’ultimo Congresso Nazionale  

UIP. In tale occasione ho cercato di dare importanza alla nostra disciplina con almeno 

due sessioni completamente dedicate alle tematiche fisiopatologiche. Una riguardante 

l’importanza della valutazione funzionale nella definizione del rischio chirurgico, ma anche 

delle terapie oncologiche, l’altra sulla necessità di arrivare ad un linguaggio comune tra 

noi specialisti per rendere la refertazione degli esami spirometrici, e non solo, più 

comprensibile ed utile a tutti.  

Siamo arrivati al termine di un lavoro impegnativo ma ricco di soddisfazioni e vorrei 

rilanciare la mia candidatura a responsabile del gruppo di studio per poter portare avanti 

alcuni progetti, peraltro condivisi dall’attuale responsabile di area e dal direttivo.  

1) Standardizzazione della refertazione degli esami funzionali 

2) Organizzazione di corsi formativi per personale tecnico con la certificazione AIPO 

in modo da evidenziare la figura fondamentale del tecnico di fisiopatologia 

respiratoria 

3) Implementare un gruppo di specialisti che si mettano a disposizione dei colleghi 

per aiutarli nell’implementazione del punto 1 

4) Corsi ECM online per il personale medico, e non, riguardanti la Fisiopatologia 

Respiratoria 

5) Incentivare tutti i componenti del gruppo di studio ad incontri periodici (anche on-

line) per discutere delle problematiche esistenti e per eventuali attività 

scientifiche multicentriche (vedi Itapred). 

Questi sono i punti su cui, se saró rieletto lavorerò attivamente nei prossimi due anni, 

ma tutto sarà inutile se  gli iscritti non si renderanno disponibili a partecipare 

attivamente.  

Ringraziandovi  della fiducia affidatami negli ultimi due anni e speranzoso di ottenerla 

nuovamente vi porgo i più cordiali saluti.  

 

Massimiliano Beccaria 

 


